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non vuole consegnare 
tutto il  potere ai clericali, 
levi oggi la sua voce»

là di dare scacco 
ai truffator i esistei 
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On e a 
i come in questo momen-

to, in cui politicant i e faccen-
dieri di part e si accaniscono 
a divider e il Paese e ad asser-
virl o allo strauiero, è apparsa 
tanto grande la figura politic a 
e morale del compagno To-
gliatti . Tutt a la sua opera, in-
fatti . si può definir e come 
quella di un grande patriot a 
e statista. Essa è stata volta 
tenacemente a studiare, chia-
rire , risolvere i problemi ur -
genti e fondamentali della Pa-
tria , e la soluzione di ogni 
questione è sempre stata pro-
spettata e sollecitata in fun-
zione dell'unione e dell'esal-
tazione di tutt e le forze sane 
e creatrici della nazione. 

a stessa giovanile adesione 
dì Togliatt i ul marxismo e ul 
movimento operaio militant e è 
una manifestazione di questa 
esigenza essenziale .del mio 
spirito . Egli aveva riconosciu-
to nel marxismo la sola guida 
capace di districar e dalla com-
plessità delle situazioni stori-
che ciò che si decompone ed 
è destinato a scomparire e 
e ciò che nasce e si sviluppa > 
e perciò stesso è invincibile . 
Egli aveva riconosciuto, gra-
zie appuril o al marxismo, nel-
la classe operaia la forza nuo-
va in inviluppo , capace di crea-
re, anche in , la storia 
nuova della Patria. 

a alloia la sua scelta è 
fatta. Egli si schiera decisa-
mente contro le forze più rea-
zionarie della nazione che. per 
i loro sordidi interessi di ca-
sta, compromettono l'esistenza 
stessa e l'avvenir e della Patria. 
Egli si schiera decisamente 
con il popolo, con gli operai, 
con la parte più'avanzata di 
essi che si battono per  un rin -
novamento della vita sociale, 
per  una società nuova e su-
periore. 

E' la pcice/ ione aculu degli 
interessi fondamentali della 
Patri a e del popolo che lo 
guiderà in tutt a la sua lotta 
contro la dominazione fasci-
sta.  fascismo è denunciato 
e combattuto da Togliatt i co-
me nemico della Patri a e del 
popolo, che port a a alla 
rovina . < Salviamo il nostro 
Paese dalla catastrofe > è il 
grid o d'allarm e e dì raccolta 
del nostro Partito . « a guer-
ra contro fAbissinia non è 
guerra , ma del fa-
scismo >. E*  la posizione di 
Togliatti . Così per  l'aggressio-
ne contro lu a spa-
gnola, cosi per  l'occupazione 
militar e dell'Albania , così per 
le alleanze militar i concluse 
tr a fascismo e hitlerismo. Op-
porsi a queste avventure, .spez-
zare queste alleanze, lottar e 
per  rovesciare il fascismo si-
gnifica battersi per  difendere 
la pace e la nostra indipen-
denza nazionale, significa bat-
tersi per  salvare a dalla 
catastrofe. 

A questo preciso orienta-
mento nazionale e patriottic o 
si è accompagnata l'azione po-
litic a di Togliatt i per  racco-
gliere, organizzare, portar e al» 
la lotta le forze capaci di ro-
vesciare la situazione; di dare 
un nuovo corso alle sorti di 

. i qui l'azione di To-
gliatt i per  salvaguardare l'uni -
tà, la combattività, la forza 
del Partit o comunista; di qui 
i l lavoro per  la realizzazione 
del front e unico e del Tu n ita 
d'azione con tutt e le corren-
t i operaie: dì qui i ripetut i 
appelli all'azione comune con 
tutt i i gruppi e movimenti 
ispirat i a ideali di libert à e 
progresso; di qui la cura co-
stante per  percepire, incorag-
giare, sviluppare ogni mani-
festazione a .«intorno, il quale 
i nd i ca l e che nelle stesse file; 
delle organizzazioni fasciste 
incominciava a farsi sentire il 
bisogno di liberazione e di 
salvezza della Patria. 

Quest a a/ iun c a l l j i n rn t c 

comunisti , a 
occupata dal tedesco, a dar 
vit a a un possente movimen-
to partigiano, a trascinare al 
lor o seguito e con il loro e-
seinpio tutt e le correnti an-
tifasciste, a fare dei Comitat i 
di liberazione nazionale de-
gli organismi unitari , patrio't -
tici , rupprescntathi di tutt o 
il popolo. a classe operaia, 
in questo momento, diventa 
effettivamente la classe diri -
gente tlella Patria, che ovv'n 
sulla stinda della liberazione. 
dell'unit à ii.i/ionnl e e della 
rinascita. - -

o la libera/ione dal te-
desco e dal fascismo, sono le 
forze della reazione italiana. 
quelle ste-.se che a \e \ano ali-
mentato. per  oltr e un venten-
nio, la disastrosa politica fa-
scista e eollaboiato con l'oc-
cupante nazista, che si op-
pongono alla ìeali /zazione 
del programma di unità e di 
rinascita nazionale indicato 
da Togliatti . i di op-
porr e argomenti \ alidi alle 
urgenti esigenze sociali e pa-
triottiche , sono ricorse alle 
crociate relisriose e alla sco-
munica. i a resate-
l e alla xoliuit d del popolo. 
hanno chiesto l'aiut o delle 
anni dell ' impciiulism o nme-
i icano per  la protezione dei 

o pm i l cgi di casta- Non 
O rifuggit e uemmenu dal-

l'attentat o perennale, dalla di-
visione del popolo, dall'alie-
nazione della ">m raiiit n na/io-
nale. nur  di non cedete. 

Oggi, queste forze, sono 
giunte al culmine della loro 
offensiva: calpestano i prin -
cìpi eostitu/innali. coni pro-
mettono hi pace, tentano <<m 
un'infam e legtrc eletteli ale il i 
escludere il popolo ila ogni 
pai (et ipa/ioue alla dire/ione 
polit a a e di sovvertire le 
stesse basi della convivenza 
nazionale stabilit e dalla lotta 
e dal sacrificio "dei patriot i 
italiani . Pericoli di guerra e 
di ritorn i fascisti minacciano 
tl i nuovo la libert à e l*n \ ve-
nit e della Patria. Più che 
mai spetta ai comunisti e ai 
democratici prendere la dire-
zione della nazione pei >-al-
vurl n dalla miseria, dall'op-
pressione dello straniero e da 
una nuova e più spavento-a 
guerra. 

l p ic / io-o insegnamento 
datoci continuamente dal 
compagno Togliatt i e a cui, 
in modo particolare, in oc-
casione del suo di)3 complean-
no si rivolg e o studio e l'ut -
tcn/ione del Partito , la sua si-
cura e continua azione di di -
rigente e dì capo, ci fanno si-
cur i che. nonostante le diffi -
coltà e le durezze della lotta. 
il nostro Partito , alla testa 
dei lavoratori , dei democrati-
ci e dei patriot i tutti , saprà 
condurr e a vittori a la batta-
glia per  liberar e la Patria da 
tutt i i «noi sfruttator i e op-
pressori e ridar e al popolo 
la padronanza dei propr i de-
stini . 

O 

PE  70 E E A O SCACCO A  SEGG

Oggi De Gasper i porr à l'assurd o ultimatu m 
per imporr e la legge trutt a entr o 48 ore ! 

Anche ieri e stanotte sono proseguite senza interruzion e al Senato le dichiarazioni eli voto dei senatori di sinistra 
sulla legge per  le mondariso - i nel Consiglio dei ministr i sul colpo di testa che sarà tentato dal Cancelliere 

Al E 
la meritata risposta 

Tutto lancia prevedere die 
soltanto sdamane, dopo circa 
70 ore, avranno termine le di-
chiarazioni di voto dell'Oppo-
sizione in favore della legge 
sul le mondine. Che cosa acca-
drà allora? 

Lu battaglili continuerà con 
fermezza e vigore immutati.
termini di questa battaglia — 
sarà bene ricordarlo — sono 
lineari e perfettamente chia-
ri  . ne ti verrà tollerat o nessun 
sovvertintento della norma 
parlamentare, nessuna meno-
mazione delle prerogative del 
Senato, nessuna limitazione 
dot diritti  regolamcìituri e co. 
stitazionali della Opposizione. 

Deve ancora chiudersi la di-
scussione generale sulla 'eo-
ge truffa, dovranno essere di-
scussi e votati gli ordini del 

, à essere discussa 
e votata la proponibilità della 
fiducia, dovrà essere discussa 
e votata la fiducia, dovranno 
essere discusse e votate le mo-
difiche proposte alla legge 
elettorale, dot*r à essere votata 
la legge elettorale punto per 
punto e nel suo complesso. La 
legge truffaldina, dunque, non 
hu la più pallida possibi l i tà di 
essere approdata con vic~zi le-
gali, nei termini voluti dal go-
verno, e qiialsiasi ricorso a 
mezzi illegali, alla violenza, al 
banditismo polit ico, all '  ult i -
matum di tipo poliziesco, sa-
rà rigettato. 

Ciò premesso, sì continuava 
a porre ieri come un ritornel-
lo la domanda: Che cosa ha in 
mente il  governo? La tesi più 
accreditato continua ad CSSCTC 
quella secondo la quale e 
Gasperi prenderà stamane la 
parola, subito dopo la conclu-
sione delle dichiarazioni di 
voto, per porre l ' u l t ima tum 
della votazwne della fiducia e 
della legge entro un detcrmi-
nato numero di giorni, di ore, 
di minuti . à di que-
sto piano e l'impossibilità die 
esso sia attuato sono qià state 
ampiamente rilevate, così che 
non è necessario insistervi.
da molti segni si aveva ieri 
l'impressione che dell'assurdi-
tà della manovra siano per-
suasi non pochi esponenti del-
la stessa maggioranza. 

Si supponeva che il  Consi-
glio dei  — riunitosi 
ieri mattina a
ma in seduto speciale — a-
vrebbe deliberato sul da farsi. 
Al contrario, sebbene la riu-
nione si sia prolungata per 
un'ora e un quarto, nessun ac-
cordo è stato raggiunto. Cin-
que ministri, di cui sono noti 
i nomi, avrebbero chiaramen-
te espresso la convinzione che 

la battaglia è perduta e che 
nulla ha da guadagnare il  go-

o ad insistervi. 
 pochi senatori della 

maggioranza si dimostrano, 
nei colloqui di corridoio, dello 
stesso avviso.  non è passato 
inosservato il  fatto che il  mi-
nistro  sotto uno 
pseudonimo, abbia pubblica-
mente esposto i vantaggi che 
a suo avviso deriverebbero ai 
clericali da una rìmtìici a nlln 
legge elettorale con contem-
poraneo scioglimento del Se-
nato.  soli che avversino in-
condizionatamente questa so-
luzione sembrano essere i ca-
pi dei partiti minori, che prof-
feriscono le più papesche mi -
nacce contro il Parlamento , 
ma ciò non ha impedito alla 
voce dello scioglimento del 
Senato di riacquistale i 
nuouo credito, negli ambienti 
politici e sulla stampa gover-
nativa. 

Certo è clic De Gasperi ha 
pili  che mai l'acqua alla gola 
Un semplice ed elementare 
calcolo dimostra che a 
speranza dei clericali di poter 

tenere le elezioni il  7 giugno è 
tramontata . Anchr prendendo 
pe  buoni i calcoli di Sceiba, 
per  tenere le elezioni il  7 piu-
qno e approvare la 
legge entro il  .'< aprile. Oggi è 
il  29 marzo e se si pensa che 
almeno quattro giorni sareb-
bero necessari solo per  la vo-
tazione finale della legge, non 
è diffìcile tirare le conseguen-
ze. D'altra parte non è affatto 
vero che siano sufficienti 62 
giorni tra la convocazione dei 
comizi elettorali (cioè l'appro-
vazione della legge) e la data 
delle elezioni : basti e 
che i sindaci hanno quaranta 
giorni di tempo per la conse-
gna dei certt/ìcati elettorali 

. 18 della legge del 1Q4&) 
e i cittadini 30 giorni di tem-
po per avanzare eventuali re-
clami : ciò die implica un 
margine complessivo di alme-
no 70 giorni. 

A meno che il  governo non 
sia disposto a rinviare le ele-
zioni oltre il  14 giugno — ciò 
che sembra da escludere — il 
margine di tempo per impor -
r e l'approvazione della legge 

truffaldina si è ridotto prati-
camente a zero. Che cosa dun-
que farà De Gasperi? Come 
può ragionevolmente pensare 
che il  Senato accetti dì annul-
lare totalmente le sue prero-
gative, per il  solo fatto che ti 
governo ha sbagliato i suoi 
calcoli e si troun oggi con le 
spalle al muro? Come può 
pensare che, in. queste condi-
zioni, la truffa elettorale avrà 
via libera? 

Gonclla si è scagliato ieri 
contro gli « antiquati ordina-
menti parlamentari » ; ecco la 
preziosa confessione dell'urto 
insanabile tra gli ordinamenti 
parlamentari della
quali essi sono e i piani del 
gouerno. Se il  gouerno oserà 
tentare di calpestare questi 
ordinamenti, più di quanto già 
non abbia fatto, la risposta sa-
rà esemplare : nell'aula del 
Senato, dove l'Opposizione si 
batte mirabilmente forte del 
suo buon diritto e dei grandi 
successi ottenuti, e nel
dove sempre più alta si leva 
in questi giorni cruciali la v o-
ce popolare. 

La memorabil e lott a continu a 
a prim a seduta fium e che 

si sia tenuta da quando il Se-
nato ha cominciato la sua vit a 
(per  il Patto atlantico a Pa-
lazzo a seduta fiume 
non ci fu) continua ancora 
mentre scriviamo. Al l e ore tr e 
di stanotte sono già pas-
sate 65 ore dall'inizi o della 
seduta, ma le dichiarazioni di 
voto non sono ancora termi -
nate. Si prevede che l'ultim o 
orator e di Opposizione pren-
derà la parola nelle primissi -
me ore di questa mattina. An -
che ieri mattina, dopo il Con-
siglio dei ministri , e Gasperi 
ha fatt o capolino nell'  aula 
con la famosa borsa di cuoio 
che contiene il pazzesco ul t i -
ntatum mirant e a costringere 
il Senato alla capitolazione. 

a neanche ieri il presidente 
del Consiglio ha potuto pren-
dere la parola e, vista l'atmo-
sfera esìstente in aula, si e af-

frettat o a tornarsene a casa.sa ti otto giorni dall ' insedia-
a terza giornata di questa 'mento alla vicepresidenza di 

memorabile seduta fium e è Tupini , sul quale i democri-
trascorsa tranquilla , per  lo stiani contavano per  risolvere 
meno in superficie, dal mo- »n quattr o e quattr'ott o i l d i -
mento che le voci e l e dicerie 
più diverse continuano a te-
nere in agitazione i corrido i 
e le sale. i da 60 ore 
alla discussione della proce-
dur a urgentissima per  la leg-
ge sull'assistenza alle mondine 
e incapaci di apprezzarne la 
importanza sociale e i l valoro 
umano, i democristiani cer-
cano di farsi coraggio diffon -
dendo notizie sui colpi di for -
za che il loro stato maggiora 
starebbe preparando per  trar -
r e la legge elettorale truffal -
dina dalla secco in cui si è 
arenata. 

l bilancio di questi ultim i 
giorn i è infatt i veramente di -
sastroso per  i ladr i di seggi. 
Propri o ieri , sabato, sono pas-

O A A E PE E O 

i di elettori scenderanno in sciopero 
a , , , Ancona, , Pesaro 

 -

a mobilitazione in Toscana- Petizioni al Senato sottoscritte da insigni personalità della cultura 

e i deputati dell'oppo-
sizione si battono da giorni e 
notti contro i ladr i di seggi che 
tentano U» imporr e al nostro 
Paese la più mostruosa delle 
leggi elettorali, mentre la sto-
na parlamentare italiana si ar-
riceh.sce di uno dei più ap-
passionati e decis:vi episodi 
qual'è questa eroica battaglia 
delle sinistre in difesa di quel-
la Costituzione che il popolo 
volle e che un pugno di cle-
rical i pensa di poter  sovver-
tire . migl.aia e migliaia di ope-
rai , di contadini, di cittadin i 
d- oani opinione sono «citrati 
nuovamente nel vivo della bat-
taglia. per  far  sentire con scio-
peri, manifestazion:, petizioni. 
il poso della loro forza e de! 
lor o diritt o all'eguagl.anza de! 
voto. 

n Toscana, da do\c sor.o 
giunte nella capitale altr e due 
delegazioni, una di mezzadri 
della Val di Cornia e l'altr a 
di mezzadri da Grosseto, s. fo-
no rinnovate le dimostrazioni 
di protesta a . 

n questa città si sono svolte 
decine di riunion i di caseggiato 

e .wno nappar.se numerose 
:>ciitt e per  terr a contro n truf -
fa clericale. a di volan-
tin i sono stati inoltr e lanciati 
al teatro Politeama e ::i altr i 
locali pubblici cittadini . 

Da liwtrn a a Milano 
Sempre in prim a linea, ve-

diamo schierate a rappresen-
tar e la volontà di milion i di 
elettori , le Camere del lavoro, 

, con sospensioni di la-
voro che andranno da una a 
due ore di durata, scioperi ge-
nerali avranno luogo nelle Pro-
vincie di , Ancona. Pe-
saro, uno sciopero generale 
avrà anche luogo lunedì a -
sina mentre a Chicli , sempre 
nella giornata di lunedì. la 
astensione dal lavoro sarà at-
tuata dagli edili. 

Particolar e riliev o acquista-
no fr a queste manifestazioni di 
massa, gli scioperi generali che 
avranno luogo a a e -
lano. Nella Capitale l'astensio-
ne dal lavoro avrà luogo nel 
pomeriggio di lunedi. 

A , promossa dalla Ca-
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m n p ropone a Clar k 
l o a dei negoziati in a 

/ ciiio-coreaiii consentono ad uno scambio immediato elei prigionieri malati o feriti 

mera del , si è svolta 
una riunion e di tutt i gli orga-
nismi e le associazioni demo-
cratiche cittadine, per  discute-
re sugli ultim i gravi avveni-
menti determinatisi a seguito 
del dibattit o per  la legge truf -
faldina. Erano presenti alla 
riunion e parlamentari , consi-
glier i provincial i e comunali. 
E' stato deciso di attuare una 
grande protesta cittadina e di 
proclamare uno sciopero gene-
rale in uno dei prossimi giorni . 

Analoghe decisioni sono sta-
te prese dalle . di Geno-
va, , Forlì , i e 
Vicenza. Grandi manifestazio-
ni, inoltre , si avranno a Fer-
rar a e a Trento. 

, in provincia di , 
a Correggio, Cadclbono Sopra 
e S. o del o si sono 
svolti comizi e manifestazioni. 
A Poggiorusco. Ostiglia e San 
Benedetto, nel , mi-

, 28. — n condurr e od una piena siste-
una lettera indirizzat a al gè- mozione dell'intero problema 
nerale Clark , i l comandante in dei prigionier i di guerra e 
capo dell'Esercito popolare co- pertanto alla conclusione del-
reano m n e il coman- l'armistizio che i popoli de-

flazionale e patriottic a eli To- dante del corpo dei volontari , siderano ». 

importanza e efficacia quan-
do il fascismo, a conclusione 
di tutt e le sue avventure. 
giunse a travolgere a 
nella guerra monella le pro\o-
cata da r  e a portarl a ad 
aggredire e "*„ , i n ir a 

a Togliatt i part e l'appello 
all'unit à patriottic a e alla rot-
ta. Caduto, il -5 luglio, il fa-
scismo. sarà ancora Togliatt i 
che sblocca la situazione di 
inerzia e di pass is ta creata 
dai gruppi borghesi succedu-
t i al fascismo. a luì parte, 
infatti , la proposta decisiva 
per  la costituzione di un go-
verno di unit à nazionale che, 
accantonando i problemi rron 
urgenti i quali possono divi -
dere il popolo, realizzi, nel 
pi ù breve tempo possibile, la 
liberazione completa -
l i a e una politic a di unit à 
nazionale per  la rinascita del 
Paese. 

E* seguendo queste precise 
direttiv e di Togliatt i che ì 

propone 
delle 

gliait i appare in tutt a la a cinesi Peng Te-*uai hanno, « i ^  n o s tr a part e 
*  l f proposto oggi 1 immediata Ti- ertanto che i delegati 

presa deile conversazioni perit in e parti alla conferenza di 
l a a in , un t ia te- armistizio riprendano imme-
ralmente interrott e dalla pat- alatamente le loro trattatile 
te . ]a  Jon.  nostro uf 

i prigionier i secondo la Con- ! n modo ostile hanno rea-

a lettera d: m n e /,C ial e di collegamento 
di Peng Te-huai risponde,pronto ad incontrarsi con il 
alla proposta, avanzata il 2 2 .r o s t r o pc? discutere la data 

o da , di una | della ripresa delle trattative ». 
riunion e degli ufficial i di{ . e trattativ e per  l 'armisti -

zio in Corea furon o sospese 
1"8 ottobr e scorso per  uni la -

^1 

collegamento del le due parti , 
da tenersi a Pan n Jon, 
per  stabilir e le modalità del-
l o scambio dei ferit i e dei 
malati , in conformit à de l-
l'articol o 109 della Conven-
zione di Ginevra. 

a via è oreria 
tal e richiesta. 
Peng Te-huaì 

Aderendo a 
m n e 

dichiarano: 
e é la vostra parte si 

dichiara disposta od. app l i-
e le clausole della Con-

reazione di Ginevra per la 
questione dei malati e dei 

i detenuti dalle due par-
ti, concordiamo ' pienamente 
con la proposta «  scambiare 
t prigionier i malati o feriti 

 al tempo "  s lesto 
che una ragionevole soluzio-
ne della, questione dovrebbe 

terale iniziativ a degli ameri 
cani, i quali abbandonarono la 
seduta ignorando puramente 
e semplicemente le proposte 
conciliative l o r o presentate 
dai cino - coreani. Con questa 
mossa, compiuta alla vigil i a 
della sessione del l 'ONU , la 
part e americana si proponeva, 
evidentemente di esercitare 
una pressione sul l 'organizza-
zione mondiale e l io scopo di 
costringerla a sanzionare l' i l -
legale pretesa di rimpatriare 
una part e soltanto dei pr i -
gionieri di guerra. 

i mesi di negoziati 
hanno portat o ad un- accordo 
su sessantatre paragrafi del 
progetto di armistizio, com-
presi nove paragrafi che s t a. 

o il o di tutti 

venzione di Ginevra. Solo la 
pretesa degli americani di 
violar e questi accordi, da lor o 
stessi sottoscritti , impedisce 
la conclusione dell'armistizio . 

e proposte di m n 
e di Peng Te-huai hanno de-
stato v ivo interesse e speran-
ze all'ON U e in molt i circoli 
occidentali. 

s astila 
Un portavoce del

Office ha detto a a che 
esse * vanno studiate con mol-
ta attenzione- mentre com-
menti non ufficial i l e defini -
scono - un probabile passo 
verso la sistemazione della 
guerra in Corea». L 'agenzia di 
notizie francese ha comunica-
to che «» circol i diplomatici di 

i hanno accolto con fa-
vore la proposta ed hanno e-

o la speranza che, se a 
 Jon le cose procedo-

no bene, ciò potrà contribuir e 
ad una soluzione- anche del 
problema indocinese. La Fran-
cia comunque non può che 
pia udir e ad un'iniziatic a in-
tesa a porre fine al conflitto 
i n Corea ». 

All 'ONU , i l delegato india -
no l e l*lnd«n«5i«no P a-
lar  si sono trovati "  d'accordo 
nel giudicare c»e ] e notizie 
odierne * potfeWXTt» es$*re 
l'inizi o d e l l a soluzione del 
problema, coreano*. 

git o invece i dirigent i ame-
ricani , lasciando comprende-
r e che Washington, anche se 
sarà costretta a procedere con 
cautela per  non esporsi alla 
condanna dell*  opinione pub-
blica. persisterà nel sabotag-
gio della pace in Corea. l 

(Segretario di Stato, John Po-
ster , si è sforzato in 

Urna sua dichiarazione di por -
e l'accento sulla part e della 

lettera di m n che si 
riferisc e al lo scambio dei fe-
riti  e dei malati , aggiungen-
do che * questo scambio non 
richiede la ripresa dei nego-
ziati di armistizi o ». 

, s si è preoccu-
pato di ribadire  che l'avere 
Clar k invocato l'art . 109 della 
Convenzione di Ginevra come 
base d e l l a sua richiesta di 
scambiare i ferit i e i malati 
non significa che gli amer i-
cani intendono rispettare la 
Convenzione anche ^per  quan-
t o riguarda il r impatri o to-
tal e dei prigionieri , e l /a r t * -
colo 109 — ha asserito s 
— prevede che ai,malati sia . della legge elettorale o'per 
permesso'il ritorno su unaf '^men^che^si-radic a un « re-
base volontaria, sottolineo vo-
lontaria ». 

l rimpatri o cosi detto vo 

n prof. Pirr o Calamandrei 
che. con Ernesto Coditcnola, 

o , Pietro Ja-
faier, o i e 
altr e insigni personalità fio-
rentin e ha firmat o un mani-
festo contro la legge truff a 

gliaia di mondine hanno mani-
festato chiedendo che il Senato 
approvi l'urgenza per  la legge 
Bitossi. 

E che la protesta popolare 
contro la legge truff a si allarga 
sempre più a tutt i gli strati 
della società, è dimostrato dal 
susseguirsi di petizioni che al 
Senato vengono inviate da uo-
min i di cultur a e personalità 
del mondo dell'arte . Eccone 
una significativa presentata ieri 
da una delegazione al Senato: 

«Noi sottoscritti pittori , scrit-
tor i e critic i d'art e di , 
rendendoci interpret i dei sen-
timent i diffusi'negl i ambienti 
degli artisti , chiediamo i l riget-

zareno, i Sante, Ven-
turol i , Franchina Ni-
no, Spalmach Gino, Omiccioli 
Giovanni, e Federico, 

i Pietro, Accardi Car-
la, Turcato Giulio . Sanfilippo 
Antonio. Guttuso , -
fai o ed altr i ». 

Gli inttllfttual i tascanl 
Un altr o documento, che re-

ca le firm e degli uomini to-
scani i più in vista nel cam-
po della cultur a regionale e 
nazionale, sopraggiunge da Fi-
renze. Eccone il testo con le 
prim e firme: « Gli uomini del-
la cultur a napoletana, nel no-
me di una tradizione che va 
dal Giannone al e Sanctis e 
al Croce, hanno recentemente 
per  prim i (e non per  la prim a 
volta nella recente storia ita-
liana) elevato un monito con-
tr o la minaccia che si sta sem-
pr e più chiaramente profilan -
do, di una più grave involu-
zione politica del nostro Pae-
se. la quale renderebbe vano il 
patto di unione che in nome 
della riconquistata libert à de-
mocratica gli italian i hanno 
riconosciuto quale norma fon-
damentale, votando la Costitu-
zione della . 

a cultur a toscana, nelle sue 
tr e sedi universitari e e in ogni 
part e ricca di nobilissime tra-
dizioni di affermazione contro 
l'intolleranza , affermazioni che 
trovano radici nella antica li -

bertà spiritual e del suo popolo, 
accoglie il monito e lo fa suo, 
ponendo in guardia contro i 
chiari propositi di determinate 
correnti , di condurre i l nostro 
Paese e la nostra cultur a a una 
condizione nella quale siano 
annullati non solo ì frutt i del-
la libert à di recente conqui-
stata, ma negli stessi valori af-
fermati dal , che 
sono divenuti patrimoni o del-
la nazione. Tali infatt i sono gli 
elfetti di leggi che limitin o la 
libert à di stampa e l'eguaglian-
za del voto a profitt o di un 
occasionale raggruppamento po-
litico ; tali gli effetti dell'an-
nullamento di alcune conqui-
ste sociali, che sono il natura-
le sviluppo dei presupposti sui 
quali si fondano le libert à de-
me>cratiche. 

Sia quindi anche nostro lo 
impegno a non consentire che 
i l patrimoni o di riconquistate 
libert à civil i e spiritual i vada 
nuovamente compromesso sotto 
la pressione di interessi eco-
nomici personali o di parte. 
che noi. contro ogni tentativo 
di mistificazione, denunciamo 
come contrar i all'interesse na-
zionale, perchè attentano alla 
cultura , alla dignità, al pro-
gresso. alla pace e alla libert à 

. 
Albert o Bfriohiio . ordinari o 

o la facoltà di economia 
e commercio apll'urnrersif a di 

battit o sulla legge truffaldina . 
Si sa quello che successe. - , 
nedì la crisi della Presidenza ' 
scoppiò in pieno con l e d i -
missioni di Paratore. a g ior -
nata di martedi fu occupata 
dall a discussione sul le p e n- . 
sioni di guerra e, a tard a no t-
te, le dimissioni dì Paratore 
furon o accettate dal la m a g- , 
gioranza. ì democr i-
stiani e satelliti elessero i l 
nuovo Presidente. Giovedì, 
quando dopo quattr o giorn i di 
attesa spasmodica i clericali 
credevano di poter  finalmen-
te entrar e nella fase finale del 
dibattit o sulla legge elet tora-
le, cominciò la sedutâ  f iume, 
che ancora si prolunga, P r a-
ticamente da una sett imana la 
legge truffaldin a non ha fatt o 
un passo innanzi. 

Si comprende quind i l o s ta-
to d'animo dei democrist iani 
e dei lor o alleati. Cingolani, 
capo del gruppo d.c, ha cer-
cato ieri di r isollevare i l m o-
ral e dei suoi con dichiarazio-
ni di piena fiduci a ne l l 'avve-
nire . , p iù che per  questo, 
Cingolani è stato apprezzato 
dai suoi colleghi di parti t o 
per  l ' invenzione di un nuovo 
coktail che, a quanto ass icu-
rano gli intenditori , è compo-
sto di ben sette qualit à di l i -
quori . Cingolani, personaggio 
un po' buff o per  i l suo i nce-
dere (sembra un bersagliere 
con 65 anni d'età e la pan-** 
cet ta), non è nuovo al le i n -
venzioni: quella che gli ha 
dato la maggior  fama, è la 
bandiera della marin a m i l i -
tare. * ? 

Gl i orator i che hanno p r e-
so la parola dalle pr im e ore 
del mattin o di venerdì alla 
nottata in corso hanno sof-

ti 

v J 

'il 

(Continua in 8. pac. col. ) 

Scioperi nel Veneto 

lontano è, come è noto, la 
a sulla quale -

nia i l sabotaggio o 
aii'aocccoVv. , ' 

» in . La 
petizione è a dalle se-
guenti : Fantucd EUano, 
Lizzani , Novak , 

u , o
, l , -

tocci Fausto, a Stefano, 
n , a Naz* 

o j>e;opero generale nelle 
aziende di Venezia e Porto 

. e gli scioperi e le 
manifestazioni ; n provincia 
proclamati dalla . di Ve-
nezia e di Vicenza in segno di 
protesta contro !e violenze co-
stituzionali , Ò  svolgeranno nel-
la giornata di lunedì e 
lo sciopero avranno luogo co-
mizi a , in piazza, a 

o ed alla Giudecca. 
o una situazione assai 

tesa si sta creando alia Fiat 
di Torin o in seguito a una il -
legale azione di intimidazione 
poliziesca sviluppata dalle di-
rezioni. i tecnici e sorve-
gliant i sono stati costretti dal-
la direzione della Fiat ad av 
visare uno per  uno tutt i i la-
vorator i che. nel caso inten-
dessero partecipare all'azione 
che sarà indetta al momento 
opportuno dalla Camera del la-
voro contro la legge truffa , es-
si verrebbero senz'altro colpi-
ti con punizioni dtsciplinar

e sorveglianti in divisa 
sono stati costretti q pedinare 
i membri dì commissione inter -
na- sta dentro che fuori degli 
stabilimenti . 

Questi gravissimi fatti , che 
costituiscono una palese viola-
zione- dell'insindacabile dirit -
to di sciopero dei lavoratori , 
un'aperta violazione dei con-
tratt i di lavoro e della Costi-
tuzione e un reato perseguibi-
le a norma del Codice penale 
in quanto lesivi della libert a 

e « -contemplati dalla! 

legge sotto il titol o d, « minac-
cia e violenza privat a >. sono 
stati denunc.ati a'. Pretetto da 
una delegazione de: lavorator i 
metallurgici , tessili, chimici e 
autoferrotramvier: , ir. rappre-
sentanza di tutt e le categorie. 

n «eguito all'illegal e prov-
vedfmento della T di far 
p e d i n a r e continuamente 
membri di commissione inter 
na all'intern o e all'esterno de 
gli stabilimenti, ieri mattina 
alle Ferriere, nei repart i -
minatoi Valdocco. ì lavorator i 
hanno effettuato spontanea-
mente una fermata di 45 mi-
nut i per  protestare contro la 
presenza di sorveglianti e -n 
difesa della commissione in 
terna. n serata la Camera del 

o ha approvato un comu-
nicato in cui invit a i lavora 
tor i a respingere con estrema 
energia e decisione tali sopru-
si, ed esorta i tecnici e sorve-
gliant i a rifiutarsi  di obbedi-
r e agli ordin i illegali della di -
rezione T che ledono la 
lor o dignità di onesti lavora-
tori . a C.dX, ha anche inv: 
tato tutt i gli operai e gli im-
piegati che sono stati fatt i og 
getto di \ iolenza privat a e di 
minacce da parte del corpo di 
sorveglianti e dell'apparato 
tecnico della T a denun 
ciare all'autorit à giudiziari a 
normali denunce contro i re-
sponsabili ai sensi degli art i 
coli 294 e 610 del Codice pe 
naia. 

Si dimettono? 
Abbiamo dato notizia che 

i l senatore Carlo e , 
segretario del Gruppo par-
lamentare democristiano, è 
stato denunciato come eva-
sore dal Consiglio comuna-
le di . per  non 
avere mai presentato de-
nuncia di reddit i (par  essen-
do proprietari o di cento 
ettar i di terreno e di nume-
rosi fabbricati ) e non aver 
mai pagato l'imposta di fa-
miglia . 

: può i l e 
a continuare a rimanere 

in Parlamento, può ancora 
ricoprir e la carica di segre-
tari o del gruppo democri-
stiano? Non intende egli di-
mettersi? 

*  * » 
, neanche ieri si è 

avuta una smentita della 
famosa lettera che 11 sena-
tor e d r. Umberto Tupin i ha 
indirizzat o a Goaella per 
sottolineare la necessità di 
esercitare pressioni sulla 
Presidenza del Senato per-
chè 1» legge truff a passas-
se rapidamente. 

o perciò nuo-
vamente: può il Tupin i re-
stare vice Presidente del 
Senato? 

fermato la lor o attenzione 
sulle questioni polit ich e che 
si agitano di front e al Sena-
to. È*  lecito che l 'assemblea 
sia da tante ore impegnata 
nella discussione di una legge 
che interessa una particolar e 
categoria? E' giusto che l 'Op -
posizione si serva di tutt e le 
arm i fornitel e dal -
mento? Su chi ricade la co l-
pa di questa estenuante sedu-
ta fiume? A questi e ad altr i 
numerosi interrogativ i g li 
orator i di Opposizione hanno 
dato una risposta capace di 
smontare i l cumulo di menzo-
gne affastellate dai giornal i 
governativi. 

l 71"  orator e è a compa-
gno , che p r e n-
de la parola al le 6 del ma t t i -
no, mentre presiede . 
Egli r i lev a che, se l a m a g g i o-
ranza avesse accolta l a p r o -
posta di discutere con l a 
massima urgenza l a legge per 
l e mondine, questo dibat t i t o 
si sarebbe esaurito i n mezza 
giornata. Ciò avrebbe cont r i -
buit o a creare vaia d i s ten-
sione tr a tut t e l e part i e 
avrebbe dato aodrtis/ariooo 
a una e categorie p i ù 
misere e maltrattate . -

» S. neg, tv «et,) .. 
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Important e memorial e al president e del Consigli o — E' necessari o costituir e una commission e 
per lo studi o di un piano di investiment i e di finanziament i nel settor e statal e e in quell o privat o 

a Segreteria dell»  ha 
inviat o al Presidente del Con-
siglio, al o -
stri a e a) o del o 
iv i important e memoriale per 
chiedere l'adozione di adegua-
te ed indilazionabil i misure 
sulla situazione che si va de-
terminando nel settore siderur-
gico. 

l memoriale ricord a che una 
ondata di licenilamentl si è 
abbattuta su numerose grandi 
fabbriche, prim a fr a tutt e la 

, 1» a , la 
A e la , mentre ai dif-

fondono programmi di cessa-
zione e di riduzione di attivit i 
e sulla maggior  parte delle 
aziende siderurgiche di ogni 
dimensione pesano le più fo-
sche prospettive sull'avvenire 
vicino e lontano'.della nostra 
produzione siderurgica; ad ol-
tr e settemila ammontano i li -
cenziamenti decisi o preannun-
ciati nelle aziende siderurgiche 
italian e mentre notizie di agen-
zie ufficiose fanno ammontare 
a cinquantamila i lavorator i si-
derurgici i che dovreb-
bero essere allontanati dalla 
produzione, per  effetto della 
 riorganizzazione » della side-

rurgi a in funzione dell'entrata 
in vigore del Piano Schuman. 

a situazione già in atto e 
quella in prospettiva agiscono 
come potente fattor e di tensio-
ne sociale perchè i lavorator i 
minacciati, e le popolazioni 
delle città colpite dalla smobi 
litazione di aziende di impor-
tanza vitale per  esse, giusta-
mente rifiutan o dì rassegnarsi 
ad una condanna di inat t iv a 
e di declino. Appare inoltr a 
come una inaccettabile assur-
dit à il fatto che la più fort e 
ondata di licenziamenti e di 
smobilitazione e le maggiori 
preoccupazioni si addensino ; 
propri o sulla siderurgia . 
controllat a dallo Stato e per-
ciò possibile e insostituibile 
strumento di industrializzazione 
e di potenziamento economico 
nazionale. n questa situazione 
risult a contraddittori o e diffi -
cilmente spiegabile l'atteggia-
mento del Governo che, men-
tr e di front e all'Alt a Autorit à 
del Piano Schuman sembra 
preoccuparsi della situazione di 
grave inferiorit à creata -
lia, non fa null a per  uscire da 
tale situazione o per  limitarn e 
le conseguenze negative. 

Orare a 
a crisi siderurgica italiana 

richiede invece decisi inter -
venti in sede interna e^uter 

nomica in ogni ramo dell'atti -
vit à produttiv a e di progresso 
sociale. 

Lo rtcMttt a OoHo C0H 
a Segreteria della  ai-

ferma che è possibile porr e 
fine all'attual e stato di incer-
tezza, precisando con la massi* 
ma chiarezza quali sono gli 
obiettivi di produzione e di 
investimenti dello Stato italia -
no e che su questa chiara for -
mulazione, sostenuta .in una 
prospettiva di generale svilup-
po da tutt o il popolo, lo Stato 
italian o può trovar e la forza 
necessaria per  vincere gli osta-
coli che frappongono 1 mono-
poli stranieri e per  garantir e 
il necessario potenziamento e 
sviluppo della siderurgia na-
zionale. ' ' "  » -

Ogni acquiescenti :u dati 
negativi della situazione ojjn i 
licenziamento, ogni p iowedi-
mento o preannuncio di smobi-
litazione, non può invece che 
accrescere la subordinazione 
degli interessi nazionali su) 

piano internazionale e compro-
mettere così le possibilità del 
nostro sviluppo economico. 

 conseguenza, la Segreteria 
della  chiede al governo 
la revoca di tutt i i licenzia-
menti nelle aziende sottoposte 
1 controllo statale e di inter -

venire presso le aziende pri -
vate per  la sospensione del li -
cenziamenti stessi, adottando. 
ove è necessario, le adeguate 
misure finanziarle per  superare 
una situazione di emergenza. 

Per la salvezza delle aziende 
minacciate e per  la soluzione 

e del problema siderur-
gico, la Segreteria della
chiede che venga costituita sen-
za indugio una Commissione 
governativa, con la partecipa-
zione delle rappresentanze dei 
vari interessi, e con lo scopo 
di formular e proposte per: 

a) un piano di lungo perio-
do per  lo sviluppo della produ-
zione siderurgica attraverso la 
effettuazione di investimenti or-
ganici in prim o luogo nelle 
aziende sotto controllo statale; 

b) un piano di finanziamen-

to i el mercato di sbocco all'i n 
terna del prodott i siderurgici 
e meccanici, potenziando e am-
pliando gii strumenti di finan 
«lamento at fini a 
llziailon e del o e 
della meccanizzazione e trasfor 
mattone della nostra agrlcol 
tura ; 

e) la riorganizzazione nazio-
nale del settore siderurgico e 
meccanico controllato dallo Sta 
to. unificandone la direzione 

e per  metterli in con 
dizioni di assolvere alla loro 
funzione di motori nello svilup-
po economico e sociale del 
Paese; 

d) di resistere alle pretese 
soffocatrlcl dei grandi mono 
poli stranieri i quali tentano 
e tenteranno sempre più di sa 
criticar e i settori finanziaria-
mente più deboli della siderur 
già europea, e di e 
una coerente e differenziata 
azione di difesa delle possibi 
llt à di espansione produttiv a 
attraverso concrete misure in 
materia di prezzi contingenti 
e dogane. 

S  r; O  A

Corrent i e orientament i 
al Congress o universitari o 

Il salut o dell ' Union e internazional e e di un rappresentant e di Triest e 

O O E 

, 28. — l V 
C-ingresso Nazionale Universi-
lari o sj  e inaugurato oggi con 
la lettur a di un messaggio dei 
Pns'dente della , il 
>aluto del comune democratico 
di e catini e l'annunzio J: 

me.isa2-i invial i da vari mini -
stri . .'otto*(.*gtetari , ecc. Parti -
colarmente fischiati i nomi >1 
Segni e di Paceiaidi. 

l saluto e -
nazionale degli Studenti è sta-
to portato da Jacques Verge." 
che, dopo aver  brevemente il -
lustrato le molteplici attivil a 

, ha insistito sulla ne-
ce'ailà dì una magriore coope-
razione internazionale tr a tut -
ti gli studenti ed ha annunzia-
to la convocazione, per  la 
prossima estate, del,,^3^..,Con 

nazionale. E' vero chèfifo^jtWtìtó^ff 0 ^ T
a

T
l e . d e g l i J l ^ n V ' 

viamo di front e ad una"  ihyerk Ì£l tando 1 U n i o n e t 
sione, del resto prevedibile  e 
prevista, della congiunturav e 
ad una caduta della. domanda 
di acciaio; ma è anche vero che 
questa nuova congiuntura agi-
sce in a con effetti negativi 
moltiplicat i in ragione del dif-
fuso pessimismo circa la volon-
tà e la possibilità di porvi ri -
medio, data la prossima entrata 
in vigore del mercato comune 
dell'acciaio. Pesa infatt i la più 
grave incertezza non solo sulle 
condizioni futur e del nostro ri -
forniment o di materie prime, 
ma anche sulla possibilità che 
vengano autorizzati dall'Alt a 
Autorit à del Piano Schuman 
nuovi programmi di investimen-
t i e gli stessi programmi di 
sviluppo già esistenti ed in 
corso di attuazione. 

a stessa applicazione del 
« Piano Finsider  » risult a d'al-
tr a parte incompiuta e sospe-
sa. .Appare, comunque, in mo-
do evidente la- insufficienza 
degli obiettivi produttiv i di 
tale Piano a modificare la 
situazione e le prospettive del-
l'industri a siderurgica. l e Pia-
no Finsider», infatti , che fino-
ra ha operato soprattutto come 
giustificazione di licenziamenti 
e smobilitazioni aziendali, non 
appare tale da contribuir e in 
modo risolutiv o alla soluzione 
della crisi siderurgica e ad un 
potenziamento della industri a 
nazionale, tale da mettere que-
sta in grado di assicurare uno 
sviluppo indipendente alla no-
stra economi;! * 

 lavorator i affermano — 
prosegue il memoriale della 

 — che lo sviluppo e la 
vit a dell'industria, . siderurgica, 
ai quali i l popolo italiano ha 
per  decenni contribuit o in così 
larga misura col suo lavoro e 
col suo denaro, sono condizio-
ne assoluta di indipendenza 
nazionale, di espansione eco-

[liana a portecipai-yF^èff 
formular e anche propri e propo-
ste circa l'ordin e dot '.orno 
del congresso. ' * " 

o un breve saluto di un 
rappresentante dell'Uni v arsila 
di Trieste, accolto da una ma-
nifestazione di affetto di turt i 
i delegati, la presidenza ha da-
to la parola, a Sergio Stanzi-
ni, presidente i per 
la relazione d'apertur a sul 
tema: « Competenze della rap-
presentanza studentesca e sua 
azione per  il rinnovamento del-
la -cultur a e per  la rinascita 
dell'Universit à ... 

Stanzanì ha rilevato"  ". mol-
ttplic i motivi di insoddisfazio-
ne degli studenti di front e al-
l'attual e  crisi "dell'Universit à 
che particolarmente si manif— 
sta*  nella 'frattur a esistente fr a 
la cultura.accademica é la real-
tà della vita nazionale, tr a l'u -
niversità e la società, e, pur 
senza approfondir e l'ai:jlj? i 
della natura e delle cause di 
questa.crisi, ha affermato l'esi-
genza di una azione autonoma 
d. rinnovamento- che parta d i i 
giovani e che, pur  riconoscen-
do il rapport o che esiste tr a i 
problemi dell'universit à e della 
cultur a e quelli della vita na-
zionale. respinga ogni tentati-
vo di sovrapporre gli interessi 
di forze politiche e sociali ex-
tr a universitari e alle genuine 
esigenze dei giovar»:. 

o esposto nella 
relaz.one di Stanzani è condi-
viso dalla corrente cne la ra-
po all' *  Unione goliardica ita-
liana ». rappresentata in que-
sto' congresso da circa 80 dele-
gaci,. la quale si presenta come 
una corrente laica e democra-
tica. antifascista, aperta ad 
esigenze di rinnovamento cul-
tural e e sensibile ai problemi 
della vit i nazionale. a cor-
rente cattolica che. anch'essa 
con circa 80 delegati, condivi-
de con Quella go\ardica le sue 

Due milioni di braccianti 
pront i oli o scioper o del 16 
l ì grandioso sciopero nazio- Sullo sciopero nazionale dei 

naie di 24 ore proclamato perJbraccianti del 16 apri le.giun-
fl  16 april e da oltr e due milion i | gono intanto notizie da tutt o 
di braccianti, salariati e com- il paese sulla mobilitazione e 

responsabilità nella direzione l'uomo nella possibilità di crea. 
dell'Unuri , afferma anche esi-
genze di rinnovamento, che 
però i suoi esponenti più qua-
lificat i inquadrano in una cri -
tica della società laica e del-
la tradizione liberale. 

a corrente che fa capo al 
Centro universitari o democra-
tico italiano, rappresentata al 
congresso da circa 20 delegali, 
approfondendo l*  analisi dei 
problemi dell'universit à e del-
la cultur a in rapport o alla cri -
si delle attuali struttur e socia-
li . si batte per  una effettiva 
libert à della cultur a e dell'in -
tellettuale, libert à che non può 
essere conquistata se non at-
traverso la piena conoscenza 
della realtà della vita nazio-
nale, il distacco effettivo dalia 
vecchia classe dirigente, inca-
pace ormai di aprir e prospet-
tiv a alcuna di rinnovamento e 
di progresso alla nazione, e la 
cosciente presa di posizione a 
fianco di ' quelle classi sociali 
che si battono per  lo sviluppo 
in senso democratico e pro-
gressivo della società e della 
cultura , raccogliendo la mi-
glior e eredità del pensiero mo-
derno. basato sulla fiducia dei-

r e e trasformar e il mondo che 
lo circonda. 

a corrente di ispirazione 
neofascista, rappresentata da 
circa 3G delegati, si può dir e 
che essa, attiva e vivace quan 
do si tratt a di portar e nell'uni 
versità dall'esterno iniziativ e e 
polemiche propri e del movi 
mento neofascista, sì è rivelata 
finora del tutt o inconsistente 
quando il dibattit o si eleva sul 
terreno di una analisi, in ter-
mini culturali , della posizione 
dei giovani intellettual i e della 
società contemporanea. Essa 
raccoglie però sincere istanze 
nazionali, sia pure deformate e 
distort e da orientamenti nazio-
nalistici 

Questi sono i gruppi che si 
accingono a iniziar e il dibatti -
to congressuale. E' da augu 
rarsi . che grazie a questo di 
battit o ' possa delinearsi con 
maggior  chiarezza un orienta 
mento comune, el di sopra de
le differenze polìtiche e ideolo-
giche. degli universitar i italia -
ni come forza di rinnovamento 
della vita e della cultur a na-
zionale. 

ENZO A 
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I professori per lo sciopero 
con40.000 si.contro7.000 

partecipanti si profil a sia come 
una poderosa azione di forza e 
di protesta contro i l governo e 
contro gli agrari , e come una 
important e manifestazione uni-
tari a per  il miglioramento 
delle condizioni di vit a e di 
lavoro neile campagne. 

All o sciopero hanno aderito 
ier i la Confederterra e l'Asso-
ciazione dei contadini del -
zogiorno, le quali hanno con-
giuntamente esaminato la gra-
ve situazione in cui si trovano 
 lavorator i della terr a a cau-

sa del mancato rispetto delie 
disposizioni degli accordi ; 
delle leggi che regolano l'as-
sistenza e la previdenza, con-
statando cne la responsabilità 
-di tale situazione ricade in-
nanzi tutt o sul governo, che ha 
accettato la tesi secondo la 
quale gli agrari sarebbero -
possibilitati a sostenere il ca-
ric o dei contribut i ficcali. 

sulle manifestazioni imitan e 
dei proletar i della terra . Com-
missioni ed ordin i de! giorno 
chiedono alle autorit à che en-
tr o Pasqua siano pagati gli as-
segni familiar i con tutt i gli 
aumenti, sia emanato i l rego-
lamento per  il pagamento del 
sussidio di disoccupazione, e si 
dia corso all'applicazione delle 
leggi sulla protezione della ma-
dr e lavoratric e e sulla costru-
zione degli asili nido. 

o la  e l'Ul  han-
no deciso di respingere le pro-
poste della Ferferbraccianti per 
una intesa connine. Gli ordin i 
delle centrali del crumiraggio 
e della divisione saranno cer-
tamente ignorati dagli stessi 
braccianti della : vari e or-
ganizzazioni di base hanno in-
fatt i già aderito allo sciopero 
indetto dalla Federbracciant

Circa 40 mila professori me-
di e presidi, su circa 47 mila 
votanti , hanno risposto - si » al 
referendum indetto Bài Sinda-
cato Scuola , pronuncian-
dosi cosi per o sciopero.  ri -
sultati dello, spòglio' del refe-
rendum avvenuto nei giorni 
scorsi, sono stati comunicati al-
l'on . Gronchi, presidente della 
Camera, da una delegazione del 
comitato centrale del Sindaca-
to. Non si poteva avere confer-
ma più clamorosa della insod-
disfazione che regna tr a i pro-
fessori per  rinsuff.ciente trat -
tamento economico e per  l'at -
tuale stato giuridico . a rispo-
sta è stata chiara malgrado le 
precauzioni dei dirigent i de-
mocristiani del Sindacato, i 
quali non solo avevano voluto 
jndir c un referendum ma io 
avevano addirittur a voluto ar-
ticolar e m una lunga ser.e di 
minuziose e caute domar.de. 
Esse erano: 

1> Si r.tiene che il nuovo 
stato giuridic o del peroriate 
direttiv o e insegnante, col re-
lativ o trattamento economico, 
s.a obiettivo cosi valido e so-
stanziale da meritar e ed es.ge-
re lo sciopero? 

2) Si ritien e che tale c o -
però possa e debba effettuar-
: nella presente situazione? 

3) Si ritien e necessario e 
urgente eliminare lo stato di 
precarietà nel quale si trovano 
i professori non di ruolo della 
scuola secondaria statale? 

4) Si ritien e interesse del-
la scuola la stabilizzazione dei! 
professori non di ruolo che at-j 
tualmente vi insegnano? 

5) Si ritien e che la proposta 
presentata dal Sindacato al -
nistro. nei termin i nei quali es-
sa è formulata , risponda alle 
esigenze sopra indicate, rispet-
tando altresì gli interessi ge-
nerali delia scuola? 

6) Si ritien e che l'obiettiv o 
(la stabilizzazione dei profes-
sori non di ruolo) sia cosi va-
lid o e sostanziale da meritar e 
ed esigere lo sciopero? 

n base alla volontà manife-
stata dai professori italiani , la 
delegazione ha chiesto a Gron-
chi che siano poste al più pre-
sto in discussione l e mozioni 
per  la soluzione dei problemi 
della scuola, la prim a delia 
quatti è stata presentata dal 
compagno à Vittorio ; B presi-
dente della Camera, secondo 
un comunicato ufficioso, «por 
segnalando le difficolt a ineren-
ti  alla situazione parlamentar* 

e i limit i di sua competenza, ha 
dichiarat o che si adopererà per 
rendere possibili quelle soluzio-
ni che il calendario dei lavori 
parlamentari , potranno ancora 
consentire ». 

O A A 

Chiesta l'approvaiion e 
della legge sui t.b.c . 
n Giuseppe i Vittorio . 

segretario generale della . 
ha o ali'on. , presi-
dente della Commi-sslone -
ro della Camera dei i 
una lettera, pregandolo di sol-
ecitare la Presidenza delia Ca-

mera perchè faccia urgentemente 
pervenire alla Commissione n 
sede legislativa, il disegno di 
legge n. 3295. g:à apprtnato dal-
l'altr o ramo de! Parlamento su 
proposta dei senatori Berlinguer. 
Bel. Bi tossi. Fiore. Palumbo 

. a na. relativo a: 
miglioramento del sussidio post-
sanatoriale per  tubercolosi as-
sistiti dai Consoiv!. 

. T A E A O A 

Seren i denunci a l a stamp a gia l l a 
1 ^ _ s - . 

Un giornale della sera auspicami Vintervento dei Carabinieri in aula - Gli ultimi inter-
venti di Li Causi, D'Onofrio e Grieco - La terza alba insonne nell' aula del Senato 

(continuaz. dalla t. pagina) 

ce i democristiani hanno 
preferit o forzare la situazio-
ne e oggi che sono rimasti 
scottati, non esitano ad at-
taccare con parole offensive 
i l lor o vice-presidente. Ber-
tone, « reo » di aver  rispet-
tato il regolamento. 

: a è sen-
sibil e agli attacchi rivolt i 
verso ognuno di noi. 

l e parole di Einaudi 
i unisco a lei nell'esprl-

mere tutt a la cordiale r ico-
noscenza per  il sen. Bertone 
per  ciò che egli ha fatto. 

A Negarvil le segue il pre-
sidente del gruppo socialista, 
Sandro . Anch'egli 
riesce a tener  desta l 'atten -
zione dell'assemblea per  o l-
tr e un'or a e mezza. Pertini , 
dopo aver  invitat o la Presi-
denza, come già aveva fatt o 
Sereni, a tener  conto dello 
sforzo particolar e cui la se-
duta fium e sottopone il per-
sonale del Senato, rivendica 
la piena legitt imit à dell'azio-
ne condotta dalle sinistre. 
Pertin i ricord a in proposito 
alcune dichiarazioni fatt e a 
suo tempo da Einaudi. -
tuale Capo dello Stato ebbe 
a definir e pienamente legitt i -
mo l'ostruzionismo parlamen-
tar e affermando che esso non 
può essere stroncato da nes-
suna misura restrittiva . Noi 
respingiamo, quindi , egli di -
ce, in nome delle miglior i 
tradizion i l iberali , la minac-
cia di scioglimento del Se-
nato e quella, assai grave, di 
ricorrer e alla forza pubblica. 
Noi che abbiamo affrontat o 
le galere e le persecuzioni 
dei fascisti e dei nazisti non 
ri  lasciamo certo intimidir e 
da queste minacce. (Applau-
si a sinistra). 

Subito dopo Pertin i parl a 
un altr o orator e di rilievo , i l 
compagno . Egli 
mette in luce come il dibat -
tit o sulle mondine abbia da-
to all'Opposizione i l destro di 
dimostrar e all'opinion e pub-
blica che i l governo, tr a i nu-
merosissimi progetti di legge 
pendenti di front e alle as-
semblee parlamentari , prefe-
risce discutere propri o quello 
che gli serve a garantirsi ar -
tificiosamente una maggio-
ranza nella futur a Camera. 
Platone ricord a in proposito 
l'attesa e la speranza dei la-
vorator i della , 
del cavatori di a Carra -
ra, dei pensionati e di cen-
tinai a di altr i cittadin i che 
si rivolgono in questi giorni 
ai senatori di Opposizione per 
sollecitare provvedimenti a 
lor o favore. 

Do lot t i si ritira... 
: i va fuor i tema. 

: Pur  accettando 
l'invit o del Presidente, r i lev o 
che questi fatt i dimostrano 
quanto sia necessario porr e 
un rimedi o alla piaghe della 
miseria e del supersfrutta-
mento. 

E' mattin o avanzato quan-
do prende la parola il com-
pagno . 

Egli fa montare su tutt e l e 
furi e un gruppetto di sonnac-
chiosi democristiani, tr a cui 
si notano E , A 

.  e , 
dichiarando che i senatori di 
sinistra non si sentono affat-
to stanchi e traggono la for -
za di continuare questa batta-
glia dalla dirett a esperienza 
delle sofferenze delle monda-
riso. 

E : a voi lo fate 
per  ostruzionismo. 

: e di interrom -
pere faresti meglio a pagare 
le tasse.  si ritira  in 
buon ordine). 

Ben pochi sono ormai gli 
orator i che parlano meno di 
un'ora . Quando prende la pa-
rol a i l compagno O 

e a non è in aula. a 
Allegato non si lascia scappa-
r e l'occasione per  ricordar e 
ancora lo scandalo delle eva-
sioni fiscali di cui e a 
è protagonista. l d.c. ZOTT A 
scatta in difesa del suo col le-
ga osservando come non sia 
corrett o parlar e di un sena-
tor e quando è assente. 

: e pare inve-
ce corrett o che e a non 
paghi le tasse da 15 anni? 
fVtcaci proteste al centro 
mentre Zotta tace). 

Quando Allegato termina, i l 
Presidente, per  la prim a vol-
ta dall'inizi o della seduta-
fiume, accorda dieci minut i di 
sospensione. E' quasi mezzo-
giorno quando prende la pa-
rol a i l socialista Salvatore 

. Tutt o i l pomeriggio 
viene quindi occupato dai d i -
scorsi del compagni , 

. . a 
calma più assoluta regna nel-
l 'O l i i * ! 

Sul' far  della sera ripren -
d o no le visite a Palazzo -
.dama dei deputati richiamat i 
dalla appassionante battaglia. 
Nei corrido i si notano molt i 
deputati democristiani di Ber-
gamo, tr a cui Cremaschi e 
Cavalli . l lor o apparir e non 
è un buon auspicio per  il go-
verno giacché è noto che co-
storo, dovendo perdere qual-
che seggio a favore dei satel-
lit i in conseguenza del mec-
canismo della legge elettora-
le, sperano in cuor  loro che 
la truff a non passi. 

Ostruzionism o d.c . 
All e 18 si diffonde una no-

tizi a sorprendente: una ven-
tin a di democristiani si sa-
rebbero iscritt i a parlar e per 
far e anch'essi la loro dichia-
razioni di voto. Vogliono ab-
bandonarsi all'ostruzionismo? 

a spiegazione è un'altra . Poi-
ché si prevede che le dichia-
razioni di voto dell'Opposizio-
ne si esauriranno a tarda not-
te e 1 clericali intendono pro-
seguire senza soste la seduta 
per  consentire a e Gasperi 
di lanciare il suo ultimatum , 
i l Presidente del Consiglio 
correrebbe il pericolo di par -
lar e all'alba. E cosi, per  far 
dormir e e Gasperi, ì cleri -
cali si sarebbero decisi perfi -
no a parlare! 

Un vivace incidente scop-
pia in aula durant e i l discor-
so del compagno socialista 

U che, con la sua v iva 
ee eloquenza, riesce a impor 
si anche a questa stanca as 
semblea. u ricord a come 
il Quotidiano, organo dell'A 
zione cattolica, preannunci, 
falsando i l senso dell'art . 61 
del , l'entrat a dei 
carabinier i in aula per  arre-
stare i senatori dell'opposiziO' 
ne, se vi fossero incidenti du-
rant e le dichiarazioni di e 
Gasperi. i vedremo — ch ie-
de sarcasticamente l'orator e 
— entrar e qui al comando di 
un generale dei gesuiti? 

O : . 51 
non riguard a i senatori, ma 
gli estranei che offendano 11 
Senato. Solo contro di lor o s) 
può impiegare la forza pub 
blica! 
- CONT  ( P J U . ): Qui non 
vogliamo né carabinieri né 
polizia! l Presidente non do 
vrebbe permettere che essa 
stia nel Palazzo, né Jn forze 
attorn o ad esso! 

a frase suscita la violen 
t a reazione dei democristiani 
che urlan o minacce i 
rizzo delle sinistre e del sena 
tor e repubblicano.  i n 
terviene dichiarando che la 
questione non è all'ordin e del 
giorno in questo momento. 

: On. Presidente, lei 
avrebbe dovuto già provvede 
r e a far  ritirar e le forze ar 
mate dal palazzo! 

 scampanella vivace-
mente e i l chiasso si prolunga 
per  parecchi minuti . 

Un ampio e brillant e dlscor 
so viene quindi pronunciato 
dall o indipendente a 
(83. oratore) i l quale non si 
limit a a punzecchiare la mag-
gioranza con la sua caustica 
e ben nota ironia , ma ricord a 
come l'opposizione clericale 
all e leggi sociali sia i n l inea 
con tutt a la politic a reazio-
nari a che i ceti dominanti 
hanno sempre condotto in -
lia . da Crispi ai nostri giorni . 
negando con pervicace ost i-
nazione. i lor o diritt i alle 
classi lavoratrici . 

e andiamo in macchi-
na — è quasi inutil e dirl o — 
la seduta continua. 

i t i t i — n l t mttìik ì clericali . 
ricWamat i  <5uT&cidente, si 
precipitano a frott e nell 'aula. 

V a tea», che siede 
al b a u» *f|aUs * n, so-
stiene che t u a wab e 
nessuna dic&iarSione"né- , a l-
cun richiam o  r t iu lamant r 
i n sede di v o t a t o ne e inalate 
perchè parl i G A V m A eh*  è 
iscritt o per  la sua afc>hiaraxÌo-
ne di voto. Quesfultln^ o de re 
però attondere a lungo ftrini* 
che la calma torni . Quanóv* fi-
nalmente riesce a farsi -
prendere, denuncia egli «tetto 
l'inqualificabil e a t t e n t a t o 
compiuto dal giornale gover-
nativo e, in termin i vibrati , 
ricord a che nessun atto di 
forza, armata o no, può piega-
re l'Opposizione. 

a fin e del vigoroso inter -
vento di Gavina è accolta 
con un grande applauso dal-
le sinistre. l l iberal e NA -

 si congratula con 
l'orator e e gli stringe la ma-
no. Sale ora olla tribun a il 
compagno  che, con 
la sua vivace oratori a tosca-
na. denuncia l'egoismo spie-
tato degli agrari sostenitori 
della a Cristiana e 
delle sue mir e dittatoriali . 
Non a caso, mentre le sini-
stre si battono 'per  una delle 
categorie, di lavoratric i più 
oppresse, le mondine, i l go-
verno m i n a c c i a lo sciogl i-
mento del Senato, l'uso del-
le trupp e contro l'opposizio-
ne e cosi via. 

a , con 
calda e umana parola, descri-
ve quindi le tragiche condi-
zioni del le donne lavoratrici , 
non solo dei campi, ma del-

l'industria . del le f i lande: la 
m a n o d'opera femmini l e è 
sempre quella meno pagata, 
pi ù sfruttata , p iù oppressa. 
Combattere per  i diritt i del-
l e mondine significa combat-
tere per  i diritt i di tutt i i 
lavoratori . 

Part a U Cont i 
o un vigoroso interven 

i i , a mezzanotte 
vde la parola i l compagno 

sono gli stessi agrar i che v i 
sostengono. Gli stessi agrar i 
che rifiutan o oggi come ier i 
di rispettar e i contratti , eh* 
vi impongono di rif iutar e a l -
l e mondine quei benefici c he 
noi - chiediamo con la legge 
Bitossi. Come abbiamo c o m-
battut o contro i fascisti nel 
1927. cosi noi ci batt iamo o g-
gi contro di voi, per  le m o n-

to a méz^norte, f ine, per  tutt i i lavoratori , 
praftd e la parole 11 compagno in questa grande risala che è 
U . E g l i pronuncia 
uno <Jei più vivi , trascinanti 
dlecortf v che siano risuonati 
bel l 'aul a ' n questi giorni . Egli 
r j5««rda un grande sciopero 
che veiel lW7i in pieno per io-
do di d i t ta tur a fascista riuscì 
 organjjcrxar e nella provinci a 

di Novara « Vercelli contro 
gli agrar i i quial i avevano ri -
dotto l e paghev al o dei 

oggi !  forte conclu-
sione è accolta da un fonante 
applauso che scuote a lungo 
l'assemblea). 

o l o stupendo discorso 
del compagno  Causi han-
no parlat o 1 compagni socia-
list i  e O N O-

. E' passata da polo l*u -
na dopo mezzanotte quando 
comincia a parlar e 11 conv» 
pagno . l  atto 

e dó -
sull e 

contratti . o — egli . _ 
racconta — un ^manifestino discorso è un preciso 
denunciando 11 ,b«fc$t(htaggio|cimentato raggu 
degli agrari e ques 
sero chiamando l e 8dJttia,\tì 

fasciste che minacciarono di 
mort e coloro''che distrisi 
no i nostri volantini . 
correndo la zona ' di notti 
i n riunion i s eg 
cemmo l o s ci 
mondine lasciarono i l lavoro 
chiedendo la paga fissata dal 
contratto . Allor a i fascisti, 
battuti , lanciarono un secon-
do appello contro la « gente 
senza coscienza » che aveva 
sollevato questo grande mar 
vimento. e stesse cose dit e 
ora voi — esclama l'orator e 
puntando la larga mano ve r-
so i democristiani — le stesse 
cose ripetono i vostri gazzet-

perchè: 

i.j.-no-l/riuman e condizioni di vit a 
 'all e quali sono sottoposte le 

mondine, malgrado la lor o 
giovanissima età. Ammuc-
chiate a gruppi di cinquanta 
o sessanta negli stanzoni del-

„ « - * - .  jfc? casc'*n e esse dormono su g r « t e c o u d ^ £ j a c i g l i d i paglia; scarso e 
° £ ? r # , S S2 antigienico i l cibo durissi-

nia la fatica, risicata la pa-
ga <&* i padroni miran o s e m-
pr e a falcidiare. 

AÌJ e ore 3 dopo l ' interven -
to c*l compagno O 

O avevano già parlat o 
96 jor^tor l 'dell 'Opposizione: 
Fr a ' coloro che attendono i l 
lor o m a a - n to dalla dichiara -
zione d i Y ^ o figurano 1 com-
pagni S c o ^ ' t o a mv .Terracin i 
e . - -'  .. tieri . E si capisce i l 

*********************************************"'********************wri 
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 sciopero 
nazionale  dei  gassisti 

Jn un grande ristorante non basta 
V 

sedersi a tavola per mangiar bene JJ 

bisogna saper cosa scegliere netta 

ricca lista delle vivande.*.. -

 imminente la proclamazio. 
ne di uno scioperi nazionale dei 
gassisti. Per  deciderne le moda-
lit à è stato convocato per  mer-
coledì 1*  april e i l comitato di-
rettiv o della O 

 gassisti di tutt a a scen-
deranno in lotta per  sostenere 
con la loro solidarietà i gassisti 
napoletani, in sciopero totale fin 
dal 25 marzo per  difendere gli 
interessi dei cittadin i utenti, mi-
nacciati dalle misure speculati-
ve della Compagnia Napoletana 
del Gas, e per  tutelare le liber-
ta sindacali; infatt i questa a 
sienda ha compiuto un gravis-
simo sopruso licenziando in 
tronco fi dipendente i Arte , 
membro del comitato centrale 
della , eoi solo pretesto 
della sua attivit à sindacale; 
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, 28. — l mi -

nistr o degli Esteri birman o 
Sao n o ha comuni-

cato oggi all'ambasciatore a 
(nericano a n che il 
governo birman o desidera e 
gli aiut i . alla Birma -
nia vengano a cessare entro 
i l 30 giugno 1953. 

Una sonnambula 
uccide il marit o 

. 28. — l Tribu -
nale di PikevUle, ha condannato 
a 8 anni di reclusione per  « omi-
cidio volontario » la aignora Wed-
dington,  protagonista di una 

t vicenda. a signora in-
fatt i è soggetta a crisi di aon-

o ed una notte, men-
tr e «t trovava appunto in tale 
stato, ha ucciso il marit o con 
alcuni colpi di piatola. Un peri' 
to pstenlattm ha dichiarato al tri -
bunale che la signora Wedding-
ton aveva attuato senza volerlo 
l i desiderio di uccida» ti ma-
rit o «stttenta nel suo subco» 

. 

I coroo)toiOf f 7 
o i discorsi di

e , prim a che 
i l Presidente dia la parola al 
successivo oratore, di scatto 
i l compagno  chiede 
la parola. Egli ha in mano 
la copia di un giornale go-
vernativo della sera in cui, 
a caratteri di scatola, si an-
nuncia che i l generale , 
dopo « essersi distint o > nella 
azione contro i bandit i s ic i-
liani . si prepara a « riportar e 
l'ordin e nell'aula del Sena-
to». Ciò costituisce non solo 
un inaudit o oltraggio al Par-
lamento, ma un fatt o di tale 
gravit à che la Presidenza do-
vrebbe immediatamente in 
tervenire. E' la terza volta, 
dalla mattinata, che l'Oppo-
sizione denuncia in termin i 
chiar i ì pazzeschi proponi -
menti del governo. 

 non riesce però a 
parlar e perchè i clericali i n -
sorgono, urland o che in sede 
di votazione non si può pro -
nunciare alcuna dichiarazione 
estranea. E' evidente che que-
sto è un pretesto per  impedi-
r e che Sereni denunci i l gra-
vissimo episodio. l baccano 
diviene infatt i altissimo. l 
banco del governo, fatt o un i -
co, i l sottosegretario d. e. 

, picchiando violente-
mente i l pugno sulla tavola, 
grid a : « No! Non è consenti-
to! Non deve parlare! ». 

a sinistra si grid a che gli 
ordin i non l i dà i l governo, 
ma A non si acqueta e 
continua a scalmanarsi, men-
tr e i suoi gli danno man for -
te. O grida: «Nemme-
no a me è stata concessa la 
parola! Non deve parlar e 
neanche lui ! ». o Sereni 
tenta di spiegare i l motivo del 
suoi ntervento. E' propri o que-
ste che i de non vogliono sen-
tir e e la sua voce è coperta 
dal tumult o che cresca coat ti 

i^C  non basta regalare un 

uovo di cioccolato.... 
bisogna saper scegliere quale uovo 
regalare.... 

regalate uova pasquali 

A 
non sbaglierete mai l 

i 
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